                                             QUESTIONARIO
	Comune………………………………………………………. provincia: ……… Abitanti: …………………..


	1. informazioni relative all’elaborazione del PEBA


	1.1 Il comune presso cui opera ha elaborato il PEBA?
	( Sì (1.1.a)   

( no (1.1.b)

( è in corso di elaborazione (1.1.c)

	Se sì
	

	quando? (1.1.a.1)
	………………………………………………………..

	da chi è stato elaborato? (1.1.a.2)
	( ufficio tecnico

( professionista esterno

( Altro (specificare)
………………………………………………………..

	Se NO
	

	perché non è stato elaborato? (1.1.b.1)
	( per carenza di risorse economiche

( a causa di altre priorità

( Altro (specificare)
……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

	Se è in corso di elaborazione
	

	quando si ritiene possa essere ultimato? (1.1.c.1)
	……………………………………………………………….


2. informazioni relative all’attuazione del PEBA
	2.1 il peba è stato attuato?
	( no  (2.1.a)
( in piccola parte  (< 25%) (2.1.b)
( in gran parte   (> 75%) (2.1.c)
( totalmente (2.1.d)

	in caso di risposte diverse dalla 2.1.d
	

	1.3 perché NOn è stato attuato o è stato attuato solo parzialmente?
	( per carenza di risorse economiche

( a causa di altre priorità

( Altro (specificare)
……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

……………………………………………………………….
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3. informazioni relative al rispetto degli obblighi sanciti dal comma 6 dell’art. 9 della LR 47/1991

	3.1 i proventi derivanti dalle attività e dalle sanzioni di cui al comma 6 dell’art. 9 della LR 47/91 sono stati finalizzati alla elaborazione e all’attuazione dei PEBA o, comunque, all’abbattimento delle barriere architettoniche?
	( Sì (3.1.a)       

( no (3.1.b)

	Se NO
	

	perché? (3.1.b.1)
	…………………………………………………………

……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

……………………………………………………………….

……………………………………………………………….


4. informazioni relative all’elaborazione della Mappa dell’accessibilità urbana

	4.1 la mappa dell’accessibilità urbana è stata predisposta?
	( Sì (4.1.a)     

( no (4.1.b)

( è in corso di elaborazione (4.1.c)

	Se sì
	

	4.2 è stata integrata con il regolamento urbanistico? (4.1.a.1)
	( Sì (4.2.a)                          ( no (4.2.b)

	Se è in corso di elaborazione
	

	quando si ritiene possa essere ultimatA? (4.1.c.1)
	……………………………………………………………….

……………………………………………………………….


	compilatore

	Nome: ………………………………………………. cognome: ………………………………………………………….

mansione: ………………………………………. settore funzionale: ………………………………………..

Recapiti: tel. ……………………... Fax: ………………….... e-mail:…...............................................

DATA DI COMPILAZIONE: …………………………………………………………………………………..
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ALLEGATO

Normativa di riferimento

Nella legislazione italiana il primo riferimento ai Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche – PEBA - si trova nella Legge Finanziaria n.41/1986 che, all’art. 32 comma 21, recita: “Per gli edifici pubblici già esistenti non ancora adeguati alle  prescrizioni del DPR 27 aprile 1978, n. 384, dovranno essere adottati da parte delle Amministrazioni competenti piani di eliminazione delle barriere architettoniche entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge”.

Successivamente, la “Legge Quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” n. 104/1992, stabilisce, al comma 9 dell’articolo 24 (“Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche”) che: “I piani di cui all'articolo 32, comma 21, della citata legge n.41 del 1986 sono modificati con integrazioni relative all'accessibilità degli spazi urbani, con particolare riferimento all'individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili (…)”. 

Grazie a questa integrazione, il P.E.B.A. assume il valore di strumento guida per elevare le condizioni di fruibilità dell’intero organismo urbano: della rete dei percorsi e degli spazi e degli edifici pubblici che su di essi si aprono. 

A livello regionale, la normativa della Regione Toscana, sin dal 1991 (L.R. 47, art. 9), dispone la realizzazione di programmi operativi d’intervento per l’abbattimento delle barriere architettoniche, definisce gli elaborati costituenti (comma 5.) e le modalità di finanziamento (comma 6.). 

La stessa legge prevede, inoltre, l’istituzione dell’Osservatorio Regionale della Mobilità e Accessibilità e, quindi, l’attivazione di azioni di monitoraggio da parte degli enti coinvolti.

In aggiunta, la L.R. 23/2001 fissa l’obbligo da parte dei Comuni, anche riuniti in consorzi, di dotarsi della Mappa dell’accessibilità Urbana quale condizione necessaria “per l’attribuzione ai comuni stessi di finanziamenti regionali, a qualsiasi titolo erogati, qualora finalizzati al superamento delle barriere architettoniche ovvero relativi ai programmi di edilizia sovvenzionata o agevolata” e obbliga i comuni già dotati di Regolamento Urbanistico a provvedere all’integrazione con la Mappa dell’accessibilità urbana.

Successivamente, la L.R. 01/2005 “Norme per il governo del territorio”, riprendendo l’input della L.104/1992, all’art. 37 estende il concetto di barriera architettonica alla scala urbana (“barriera urbanistica”) indicando, all’art. 55, il Regolamento urbanistico come lo strumento idoneo ad accogliere “il programma di intervento per l`abbattimento delle barriere architettoniche ed urbanistiche, contenente il censimento delle barriere architettoniche nell’ambito urbano e la determinazione degli interventi necessari al loro superamento, per garantire un’adeguata fruibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni delle città.”

Infine, con l’art. 6 del D.P.G.R. 74/2006, si vincola l’erogazione dei finanziamenti regionali a favore di enti pubblici che presentano progetti di superamento della barriere architettoniche, alla esistenza del P.E.B.A. (“Per i progetti relativi all’abbattimento di barriere architettoniche, si concorda che l’erogazione degli eventuali finanziamenti oltre la quota di anticipo sarà attivata solo quando sarà predisposto da parte delle amministrazioni locali interessate il Piano per l’eliminazione delle Barriere Architettoniche (verificato in sede di monitoraggio) …”.), ritenendo così indispensabile l’adozione dello strumento di piano per rafforzare e dare senso compiuto alla realizzazione dei singoli interventi.













� Il comma 6 dell’art. 9 della LR 47/1991, dispone che i programmi e i relativi interventi siano finanziati mediante il 10% dei proventi annuali derivanti dalle concessioni edilizie e dalle sanzioni in materia urbanistica ed edilizia, nonché dalle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da inosservanza di norme relative al diritto di libero accesso in spazi pubblici riservati ai portatori di handicap motori e sensoriali.


� LR 23/2001.





